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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge ha lo scopo di modificare il
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, per meglio quali-
ficate e tutelare la figura professionale
pubblica dei segretari comunali. Il pub-
blico impiego, che dovrebbe essere al ser-
vizio esclusivo della Nazione, è, in alcune
sue cariche, ormai diventato un punto di
controversie tra politica e sindacati. Ma la
figura dei segretari merita il giusto rico-
noscimento della professionalità e uno
stato giuridico realmente basato sulle re-
gole costituzionali di selezione per con-
corso e di scelta per merito.

L’articolo 97 del citato testo unico deve
essere modificato perché è sempre più
necessario un nuovo ordinamento profes-
sionale per i segretari comunali, scelti per

merito e per concorso e non per altre
motivazioni. Il segretario, garante della
legalità sostanziale dell’azione amministra-
tiva, svolgerà anche i compiti di difensore
civico e di presidente della struttura pre-
posta ai controlli interni. Può essere no-
minato responsabile dei servizi, ammini-
strativi e finanziari, nei piccoli comuni;
presiede la delegazione della parte pub-
blica nelle trattative con le organizzazioni
sindacali e le commissioni giudicatrici dei
concorsi per le posizioni apicali e svolge le
funzioni di direttore generale nei comuni
fino a 15.000 abitanti.

Il nuovo articolo 98 prevede che il con-
corso di accesso alla carriera diventi di
secondo grado. Viene infatti consentita la
partecipazione, oltre che a docenti univer-
sitari, magistrati e avvocati, anche, in affi-
nità con le magistrature superiori e con la
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Corte dei conti, di dipendenti pubblici
nonché di consiglieri regionali, provinciali e
comunali, purché muniti di laurea speciali-
stica ed esperienza professionale quinquen-
nale. L’accesso alla carriera è, cosı̀, soltanto
meritocratico e selettivo, mediante con-
corso per titoli ed esami. È la fine del
« convenzionamento selvaggio »: le conven-
zioni di segreteria devono essere limitate,
nel numero dei comuni aderenti, per l’effet-
tivo e ottimale svolgimento della delicata e
complessa funzione connessa all’ufficio di
segretario.

Con la modifica all’articolo 99, la no-
mina non è più fiduciaria, ma tecnica,
sulla base dei curricula certificati da parte
dell’Agenzia autonoma per l’albo dei se-
gretari comunali e provinciali, che diventa
organo di autogoverno della categoria.

Il nuovo testo dell’articolo 100 permette
che lo status del segretario venga assimi-
lato a quello dei magistrati. Al proposito,
merita ricordare che, dall’inchiesta del-
l’Organizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico (OCSE) sull’etica nelle
gestioni pubbliche, realizzata nel 1999-
2000, è emerso che la funzione pubblica è
depositaria della fiducia del pubblico, i
cittadini contano sull’impegno dei funzio-
nari ad operare per l’interesse generale,
dimostrando imparzialità e ammini-
strando quotidianamente le risorse pub-
bliche in modo appropriato. Quasi tutte le
pubbliche amministrazioni dei Paesi OCSE
utilizzano il criterio del merito per il
reclutamento e le promozioni dei pubblici
funzionari, più la funzione occupata è
elevata e più è alto il livello di trasparenza
richiesto.

Con la nuova formulazione dell’articolo
101, il periodo massimo di collocamento in
disponibilità passa da quattro a due anni
e si prevede l’assegnazione d’ufficio per la
copertura delle sedi disagiate e la mobilità
verso province e regioni. Si apre anche il
canale intercompartimentale, contempe-
rando le esigenze di servizio con quelle
familiari, con la conservazione ad perso-
nam del trattamento giuridico-economico
acquisito.

Le modifiche all’articolo 102, per le
motivazioni richiamate in relazione all’ar-

ticolo 100, stabiliscono che l’Agenzia au-
tonoma per la gestione dell’albo dei se-
gretari diventa un organo di autogoverno
della categoria. Il consiglio di amministra-
zione dell’Agenzia è composto per due
terzi da segretari appartenenti alla cate-
goria professionale e per un terzo da
« membri laici », provenienti dal mondo
delle autonomie locali.

Il nuovo testo dell’articolo 103, spe-
cifica le funzioni e l’organizzazione del-
l’Agenzia, che provvede ad assunzioni,
assegnazioni, trasferimenti e promozioni
mediante concorsi per titoli ed esami,
commina le sanzioni disciplinari e di-
spone in merito all’utilizzo dei segretari
senza incarico.

Al nuovo articolo 104 è previsto che la
Scuola superiore della pubblica ammini-
strazione locale diventi un organo di for-
mazione, non solo della dirigenza pubblica
locale, ma anche degli amministratori
pubblici: il bisogno di formazione è molto
avvertito da parte di questi ultimi, e le
nuove norme prendono atto di un sentire
diffuso tra sindaci, assessori e consiglieri,
che chiedono di essere aiutati a conoscere
il funzionamento della « macchina ammi-
nistrativa » nel suo complesso.

Con le norme introdotte nell’articolo
106 si prende atto di una oggettiva situa-
zione di necessità di ricoprire le « sedi
disagiate » mediante un reclutamento
straordinario e una tantum di direttori
generali e apicali di enti, purché muniti di
idoneo titolo di studio ed esperienza quin-
quennale, con obbligo di permanenza qua-
driennale nella sede di prima assegna-
zione.

Il nuovo testo dell’articolo 108 prevede
l’unificazione della figura del segretario
comunale professionale con quella del di-
rettore generale nei comuni fino a 15.000
abitanti; per i comuni di dimensioni su-
periori, si prende atto del cambiamento
ineluttabile che c’è stato nell’ultimo de-
cennio nella considerazione della pubblica
amministrazione, non più come pubblica
autorità, ma come erogatrice di servizi
pubblici. Ciò ha spostato l’interesse della
pubblica opinione dalla legittimità del pro-
cesso decisionale all’efficienza nell’eroga-
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zione del servizio. Nei grandi comuni e
nelle province occorre la specializzazione
nelle funzioni di una figura completa-
mente dedita al funzionamento di una
« macchina » complessa, che deve fornire
servizi pubblici a 360 gradi. Resta salva la
professionalità della figura che non è più
solo di fiducia politica. Si pone anche un

freno alla lievitazione incontrollata della
retribuzione dei direttori, che, non bisogna
dimenticarlo, è corrisposta con risorse
pubbliche. È prevista la possibilità della
rimozione anzitempo dall’incarico di di-
rettore generale, ma con tutte le garanzie
del caso e solo per il mancato raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Al testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni, di seguito denomi-
nato « testo unico », l’articolo 97 è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 97. — (Ruolo e funzioni). – 1. Il
comune e la provincia hanno un segretario
titolare, dirigente pubblico, dipendente
dell’Agenzia autonoma per la gestione del-
l’albo dei segretari comunali e provinciali
di cui all’articolo 102, di seguito denomi-
nata « Agenzia », e iscritto all’albo previsto
all’articolo 98.

2. I segretari si distinguono fra loro
soltanto per diversità di funzioni, secondo
le norme stabilite dal relativo ordinamento
professionale, anche in deroga ad ogni
diversa disposizione.

3. Il segretario svolge compiti di colla-
borazione per l’attuazione del programma
di mandato dell’organo responsabile del-
l’amministrazione locale e funzioni di con-
sulenza tecnico-giuridica, di tipo generico
e nell’ambito delle competenze acquisite, a
beneficio degli organi dell’ente, in ordine
alla conformità dell’attività amministrativa
alle leggi, allo statuto e ai regolamenti. A
tale fine, il segretario esercita altresı̀ le
funzioni di difensore civico comunale, ove
tale ufficio non sia altrimenti costituito o
sia comunque non operante, e in tali
compiti dipende funzionalmente dal difen-
sore civico regionale.

4. Salvo quanto previsto dall’articolo
108, comma 1, il segretario sovrintende
all’espletamento delle funzioni dei diri-
genti o, in loro assenza, dei responsabili
degli uffici e dei servizi e ne coordina
l’attività al fine di mantenere una visione
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unitaria dell’azione amministrativa. A tale
fine, il segretario presiede le strutture
preposte ai controlli interni di cui all’ar-
ticolo 147. Il segretario inoltre:

a) partecipa con funzioni consultive,
referenti e di assistenza alle riunioni del
consiglio e della giunta, ne cura la verba-
lizzazione e sottoscrive gli atti relativi,
unitamente al presidente dell’organo col-
legiale;

b) esprime il parere di cui all’articolo
49, in relazione alle sue competenze, nel
caso in cui nell’ente non sono stati nomi-
nati ovvero non siano presenti responsabili
dei servizi;

c) svolge le funzioni di ufficiale ro-
gante, nell’interesse dell’ente, ai sensi del-
l’articolo 16 del regio-decreto 18 novembre
1923, n. 2440, e successive modificazioni;

d) può essere nominato responsabile
dei servizi amministrativi, esercitando i
poteri di erogazione delle spese e di ac-
quisizione delle entrate correlate all’eser-
cizio delle competenze del proprio ufficio;

e) presiede la delegazione di parte
pubblica che tratta con le organizzazioni
sindacali del pubblico impiego locale,
nonché le commissioni giudicatrici nelle
procedure selettive per la copertura delle
posizioni apicali degli enti e l’ufficio dei
procedimenti disciplinari;

f) esercita le funzioni di direttore
generale nei casi previsti all’articolo 108;

g) esercita ogni altra funzione previ-
sta dallo statuto e dai regolamenti del-
l’ente, che gli venga conferita dall’organo
responsabile dell’amministrazione locale.

5. Il regolamento per l’organizzazione
dell’ente può prevedere la figura del vice
segretario, in possesso dei requisiti per
l’accesso all’albo di cui all’articolo 98 e
ricoprente posizione apicale nel settore
amministrativo o finanziario, il quale coa-
diuva il segretario titolare nell’esercizio
delle sue funzioni e lo sostituisce nei casi
di vacanza, assenza o impedimento.
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6. Il rapporto di lavoro dei segretari,
titolari di un rapporto di lavoro a tempo
indeterminato con l’Agenzia e di un rap-
porto di servizio con l’ente cui sono as-
segnati, è disciplinato dai contratti collet-
tivi ai sensi del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ».

ART. 2.

1. L’articolo 98 del testo unico è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 98. — (Albo nazionale). – 1.
L’albo nazionale dei segretari, cui si ac-
cede tramite corso-concorso a livello na-
zionale, è articolato in sezioni regionali.

2. L’iscrizione all’albo è subordinata al
possesso dell’abilitazione concessa dalla
Scuola superiore per la formazione e la
specializzazione degli amministratori e dei
dirigenti della pubblica amministrazione
locale.

3. Al relativo corso si accede mediante
concorso nazionale, per titoli ed esami, a
cui possono partecipare gli appartenenti
alle seguenti categorie:

a) i dipendenti delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, muniti
di laurea in giurisprudenza, scienze poli-
tiche ed economia, con qualifica dirigen-
ziale o appartenenti alle posizioni funzio-
nali per l’accesso alle quali è richiesto il
possesso del diploma di laurea, con al-
meno cinque anni di anzianità anche com-
plessiva nella qualifica o posizione funzio-
nale;

b) i consiglieri regionali, provinciali e
comunali, laureati in giurisprudenza,
scienze politiche ed economia, che ab-
biamo esercitato le funzioni per almeno
cinque anni anche non consecutivi;

c) i magistrati dell’ordinamento giu-
diziario, i magistrati amministrativi e i
magistrati contabili;
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d) gli avvocati dello Stato e i procu-
ratori dello Stato;

e) gli avvocati iscritti nel relativo albo
professionale da almeno cinque anni;

f) il personale di ruolo delle univer-
sità, titolare di cattedre di materie giuri-
diche con almeno cinque anni di servizio.

4. Ai fini dell’anzianità minima di ser-
vizio necessaria per l’ammissione al con-
corso non sono cumulabili le anzianità in
più categorie fra quelle di cui alle lettere
a), b), e) e f) del comma 3.

5. Sono ammessi a sostenere le prove di
esame i candidati che ne siano giudicati
meritevoli per le doti di capacità e ap-
prendimento dimostrate, per incarichi
eventualmente ricoperti, per titoli di cul-
tura posseduti, per studi elaborati e pub-
blicati in materie relative alle funzioni
svolte o concernenti i compiti istituzionali
degli enti locali. I titoli necessari ai fini di
tale valutazione sono inseriti in un curri-
culum allegato alla domanda di parteci-
pazione al concorso.

6. Gli esami constano di quattro prove
scritte e di una prova orale.

7. Le prove scritte consistono nello
svolgimento di quattro temi, tre teorici e
uno pratico, nelle seguenti materie:

a) diritto civile;

b) diritto costituzionale e ammini-
strativo;

c) contabilità pubblica e diritto fi-
nanziario;

d) prova pratica riferita alle funzioni
degli enti locali.

8. La prova pratica è diretta ad accer-
tare l’attitudine del candidato alla solu-
zione corretta, sotto il profilo della legit-
timità, della convenienza e dell’efficienza
ed economicità organizzativa, di questioni
connesse con le attività istituzionali degli
enti locali.

9. La prova orale consiste in un collo-
quio mirante ad accertare la preparazione
e la professionalità del candidato, nonché
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l’attitudine all’espletamento delle funzioni
dirigenziali. Detta prova verte, oltre che
sulle materie delle prove scritte, sul diritto
comunitario e internazionale, sul diritto
del lavoro, sull’economia politica, sul di-
ritto penale, sul diritto processuale civile e
penale. Nell’ambito della prova orale è
inoltre previsto l’accertamento della cono-
scenza a livello di base di una lingua
straniera e dell’utilizzo del personal com-
puter e dei software applicativi più diffusi.

10. Il numero dei posti disponibili nel-
l’albo è contingentato in relazione al nu-
mero delle sedi, diminuito del numero
delle sedi unificate e maggiorato di una
percentuale del 5 per cento, funzionale
all’esigenza di garantire un’adeguata co-
pertura delle sedi, in particolare quelle
disagiate.

11. I comuni possono stipulare conven-
zioni per l’ufficio di segreteria, soggette ad
approvazione da parte dell’Agenzia. La
convenzione può essere stipulata fra un
massimo di tre comuni, quando ognuno di
essi ha una popolazione inferiore a 3.000
abitanti, e fra un massimo di due comuni,
quando la popolazione di un comune è
inferiore a 3.000 abitanti e la popolazione
dell’altro comune non è superiore a 10.000
abitanti. Le unioni di comuni costituite da
oltre tre comuni hanno un segretario ti-
tolare diverso dai titolari degli enti che
compongono l’unione ».

ART. 3.

1. L’articolo 99 del testo unico è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 99. — (Nomina). – 1. Il segreta-
rio, che dipende funzionalmente dall’or-
gano responsabile dell’amministrazione lo-
cale, è nominato dall’Agenzia, che lo sce-
glie tra i soggetti iscritti all’albo che hanno
presentato apposita manifestazione di in-
teresse per la copertura della sede, se-
condo una graduatoria per titoli predispo-
sta sulla base dei curricula presentati e
certificati dalla medesima Agenzia.

2. Salvo quanto disposto dall’articolo
100, la nomina ha durata corrispondente
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a quella dell’organo responsabile dell’am-
ministrazione locale. Con la cessazione del
mandato di quest’ultimo, il segretario
cessa automaticamente dall’incarico, con-
tinuando a svolgere comunque le funzioni
fino alla conferma ovvero alla nomina del
nuovo segretario.

3. La nomina è disposta non prima di
sessanta giorni e non oltre centoventi
giorni dalla data di insediamento del sin-
daco o del presidente della provincia,
decorsi i quali il segretario si intende
confermato ».

ART. 4.

1. L’articolo 100 del testo unico è
sostituito dal seguente:

« ART. 100. – (Rimozione e azione di-
sciplinare). – 1. I segretari non possono
essere sospesi o rimossi dal servizio né
destinati ad altra sede o funzione, se non
in seguito a decisione motivata dall’Agen-
zia, adottata o con il loro consenso o per
i motivi e con le garanzie di difesa stabilite
dal relativo ordinamento professionale.

2. Il Ministro dell’interno ha facoltà di
promuovere l’azione disciplinare, con par-
ticolare riferimento all’applicazione del
codice di deontologia professionale ».

ART. 5.

1. L’articolo 101 del testo unico è
sostituito dal seguente:

« ART. 101. – (Disponibilità, mobilità e
assegnazione d’ufficio). – 1. Il segretario
rimasto comunque privo di incarico è
collocato transitoriamente in disponibilità
per la durata massima di due anni.

2. Durante il periodo di disponibilità, il
segretario resta iscritto all’albo e percepi-
sce il trattamento economico in godimento
in relazione agli incarichi conferiti. Il
segretario in disponibilità è utilizzato:

a) per le attività dell’Agenzia di cui
all’articolo 103, nonché per attività di
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consulenza e incarichi di supplenza e
reggenza;

b) per lo svolgimento di funzioni,
corrispondenti alla posizione professionale
rivestita, presso altre amministrazioni
pubbliche che lo richiedono, con oneri a
carico dell’ente presso cui presta servizio.

3. Decorsi due anni senza che abbia
preso servizio in qualità di titolare in altra
sede, il segretario è posto in mobilità, con
piena salvaguardia della posizione giuri-
dica ed economica acquisita, che è con-
servata ad personam.

4. Il segretario in mobilità è utilizzato
in via prioritaria mediante assegnazione
d’ufficio:

a) nei comuni delle regioni che sono
sprovvisti di segretari, prevedendo anche
forme idonee di incentivazione economica,
con oneri a carico del fondo nazionale
denominato « fondo perequativo per le
sedi di segreteria », alimentato dai diritti di
segreteria, previa congrua rivalutazione
degli importi di cui alla tabella D allegata
alla legge 8 giugno 1962, n. 604, e succes-
sive modificazioni;

b) nelle pubbliche amministrazioni
locali e regionali ove si verifichino vacanze
di posti di pari profilo professionale.

5. Per l’assegnazione d’ufficio nei co-
muni sprovvisti di segretari sono altresı̀
utilizzati gli idonei degli ultimi concorsi
banditi dal Ministero dell’interno, nonché
i vincitori degli ultimi corsi-concorsi ef-
fettuati. In tal caso la mancata assunzione
del servizio nelle sedi assegnate vale come
rinunzia, con la conseguente cancellazione
automatica dall’albo.

6. In via subordinata, qualora le pro-
cedure di cui ai commi da 1 a 5 non
abbiano dato esito favorevole, il segretario
è posto in mobilità intercompartimentale
verso altre pubbliche amministrazioni, con
conseguente cancellazione dall’albo. In
tale caso, il segretario appartenente alle
fasce professionali A, B e C può essere
collocato, previa espressa manifestazione
di volontà, nella categoria o area profes-
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sionale più alta prevista presso l’ammini-
strazione di destinazione, con piena sal-
vaguardia della posizione giuridica ed eco-
nomica acquisita, che è conservata ad
personam.

7. Le disposizioni di cui al presente
articolo sono applicate secondo un piano
concordato tra le parti interessate, in
modo da contemperare le esigenze di ser-
vizio con le ragioni familiari.

8. I trasferimenti per mobilità, anche
intercompartimentale, sono disposti in de-
roga ad ogni disposizione che disponga
limitazioni alle assunzioni di personale a
tempo indeterminato nelle pubbliche am-
ministrazioni ».

ART. 6.

1. L’articolo 102 del testo unico è
sostituito dal seguente:

« ART. 102. – (Agenzia autonoma per la
gestione dell’albo dei segretari comunali e
provinciali). – 1. – È istituita l’Agenzia
autonoma per la gestione dell’albo dei
segretari comunali e provinciali, con per-
sonalità giuridica di diritto pubblico e
articolata in sezioni regionali.

2. L’Agenzia è organo di autogoverno
della categoria professionale dei segretari
comunali e provinciali. Essa è presieduta
dal Ministro dell’interno o da un suo
delegato.

3. L’Agenzia è gestita da un consiglio di
amministrazione nominato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri e
composto per due terzi da segretari eletti
da tutti gli appartenenti alla categoria
professionale e per un terzo da compo-
nenti eletti, in modo congiunto, dalle rap-
presentanze delle autonomie locali tra sin-
daci e presidenti di provincia, nonché tra
esperti in diritto amministrativo scelti tra
professori ordinari di università e avvocati
dopo quindici anni di servizio.

4. Il consiglio di amministrazione elegge
un vicepresidente tra i componenti nomi-
nati dalle rappresentanze delle autonomie
locali.
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5. I membri del consiglio d’amministra-
zione durano in carica quattro anni e non
sono immediatamente rieleggibili. Non
possono, finché sono in carica, essere
iscritti negli albi professionali né fare
parte di un consiglio regionale, provinciale
o comunale ».

ART. 7.

1. L’articolo 103 del testo unico è
sostituito dal seguente:

« ART. 103. — (Compiti, organizzazione e
funzionamento dell’Agenzia). – 1. Spettano
all’Agenzia, secondo le norme stabilite dal-
l’ordinamento professionale, le assunzioni,
le assegnazioni ed i trasferimenti, le pro-
mozioni mediante concorsi per titoli ed
esami, i provvedimenti disciplinari e le
modalità di utilizzo dei segretari rimasti
comunque senza incarico.

2. L’organizzazione e il funzionamento
dell’Agenzia si conformano ai seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) utilizzazione in via prioritaria dei
segretari non chiamati a ricoprire sedi di
segreteria ai fini del reclutamento del
personale da destinare all’Agenzia, ricor-
rendo anche all’istituto dell’assegnazione,
comando e fuori ruolo;

b) disciplina dell’ordinamento conta-
bile dell’Agenzia anche in deroga delle
disposizioni sulla contabilità generale dello
Stato, fermo restando l’obbligo di sotto-
porre i rendiconti delle gestioni finanziarie
al controllo della Corte dei conti;

c) previsione di un esame di idoneità
per l’iscrizione all’albo riservato ai fre-
quentatori dei corsi promossi dalla Scuola
superiore per la formazione e la specia-
lizzazione degli amministratori e dei diri-
genti della pubblica amministrazione lo-
cale.

2. Il rapporto di lavoro del personale
dell’Agenzia è disciplinato dalla contratta-
zione collettiva relativa al comparto regio-
ni-autonomie locali ».
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ART. 8.

1. L’articolo 1044 del testo unico è
sostituito dal seguente:

« ART. 104. — (Scuola superiore per la
formazione e la specializzazione degli am-
ministratori e dei dirigenti della pubblica
amministrazione locale). – 1. L’organizza-
zione, il funzionamento e l’ordinamento
contabile della Scuola superiore per la
formazione e la specializzazione degli am-
ministratori e dei dirigenti della pubblica
amministrazione locale e delle scuole di
cui al comma 2 sono disciplinati con
regolamento, determinando i criteri per
l’eventuale stipula di convenzioni per l’at-
tività formativa in sede decentrata con
istituti, enti, società di formazione e ri-
cerca.

2. L’Agenzia istituisce scuole regionali e
interregionali per la formazione e la spe-
cializzazione degli amministratori e dei
dirigenti della pubblica amministrazione
locale ovvero può avvalersi, previa con-
venzione, della sezione autonoma della
Scuola superiore dell’amministrazione del-
l’interno ».

ART. 9.

1. L’articolo 106 del testo unico è
sostituito dal seguente:

« ART. 106. — (Disposizioni finali e tran-
sitorie). – 1. Al fine di stabilire il numero
dei posti disponibili nell’albo di cui al
comma 10 dell’articolo 98 e nelle more
dell’espletamento del primo concorso na-
zionale indetto ai sensi del comma 3 del
medesimo articolo, è disposta in via tran-
sitoria l’iscrizione all’albo delle seguenti
categorie:

a) direttori generali in possesso di
laurea in giurisprudenza, scienze politiche
ed economia che hanno ricoperto l’inca-
rico di direttore in un ente locale per
almeno cinque anni di servizio;

b) dipendenti degli enti locali in po-
sizione apicale, laureati in giurisprudenza,
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scienze politiche ed economia, che hanno
ricoperto l’incarico di posizione organiz-
zativa per cinque anni di servizio, previo
superamento di apposita selezione nelle
regioni nel cui territorio vi siano comuni
sprovvisti di segretari, con obbligo di per-
manenza per quattro anni nella sede di
prima assegnazione ».

ART. 10.

1. L’articolo 108 del Testo unico è
sostituito dal seguente:

« ART. 108. — (Direttore generale). –
1. Nei comuni con popolazione fino a
15.000 abitanti le funzioni di direttore
generale spettano al segretario comunale.
Nei comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti e nelle province, il sin-
daco e il presidente della provincia, pre-
via deliberazione dell’organo esecutivo,
possono nominare un direttore generale,
al di fuori della dotazione organica e con
contratto a tempo determinato, in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 106,
comma 1, lettera a).

2. Al direttore generale compete:

a) attuare gli indirizzi e gli obiettivi
stabiliti dagli organi di governo dell’ente,
secondo le direttive impartite dal sindaco
o dal presidente della provincia;

b) sovrintendere alla gestione del-
l’ente, perseguendo livelli ottimali di effi-
cacia ed efficienza;

c) predisporre il piano dettagliato di
obiettivi previsto dall’articolo 197, comma
2, lettera a), nonché la proposta di piano
esecutivo di gestione previsto dall’articolo
169.

3. Ai fini di cui al comma 2, i dirigenti
dell’ente, ad eccezione del segretario, nel-
l’esercizio delle funzioni loro assegnate,
rispondono al direttore generale.

4. La retribuzione del direttore gene-
rale non può superare l’indennità di fun-
zione prevista per il sindaco o il presidente
della provincia. Nel caso di cui al primo
periodo del comma 1 la misura dell’in-
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dennità di direzione generale è stabilita
dalla contrattazione collettiva nazionale.

5. Il direttore generale può essere ri-
mosso anzitempo dall’incarico in caso di
mancato raggiungimento dei risultati ad
esso unicamente imputabile, previa deli-
berazione motivata dell’organo esecutivo,
dopo aver sentito le giustificazioni addotte
dal direttore stesso. Nel caso di cui al
primo periodo del comma 1, la rimozione
dall’incarico non comporta la messa in
disponibilità, ma la semplice restituzione
alla sola funzione di segretario.

6. La durata dell’incarico di direttore
generale non può eccedere quella dell’or-
gano responsabile dell’amministrazione lo-
cale ».
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